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ptrà continuare a leggere sul Giornale, 





N Questa facilitazione è determinata dal desiderio, t 
R.;:1 10 corrente con ta lettura del Racconto; ma l’Amministrazione non può di- 


MEMORIE DI MEZZO SECOLO, 


casì riceverà poi in altri volumi ìl-seguito delle stessa APPENDICI, che frattanto 


da taluni osternato, di met- 


RI orre di maggior numero dì copie della ristampa oltre il centinaio; cosichè la 


silitaziono suaccennata dove limitarsi ai cento nuovi ì ) 
RIULI, che volessero esserlo per ua anno, appunto a cominciare dal primo 


i luglio 1888, 


friulani 





sun 368 me Deputati di Coliegi 
4 nella tornata del 27. 
AIB Acuotiamo, per rendere loro la do- 
1 lita onoranza, che netta tornata del 27 
Mfiozro (discutendosi i provvedimenti fè 
Mi iziari) intervannero con un discorso 
SIE con una mozione due Deputati di Col- 
pr A; del Friuli, gli onorevoli Seismit-Doda 
valit3AMBB Marzio. 
trabil XK L'on. Doda, che si era opposto alla 
îi PU Riasura, espresse il proprio dissenso 


cenere gia alcuni apprezzamenti formulati dalla 


gh (Aonmissione parlamentare, di cui era 
breve residente. E benchè dichiarasso di par- 


acqua Kigfe unicamente qual Deputato, dai suo 
) scorso si potò arguiro come gli fosse 
pcrescioso il non avere nella citata Cum- 


Gia-W bissione fatto prevalere l'opinione sua. 
risi L'c0. Doda, memore d'essere state 
varie inistro delle finauze anche lui, fece 
“Wfisaltare incongruenze e difetti ed er- 

ori nello indirizzo finanziario d'oggi; 

pa a stabilire la verità delle critiche 
BioioKiMi:L'on. Doda noi saremmo incompe- 
—_MMfiFuti, e dovressimo accettarle per buone 


illa sua parola. 

Se non che, urgendo di venire al più 
Westo alla fine della discussione, per- 
hè l'on. Crispi ha proclamato la soli 
rietà del Ministero con l’on. Maglia 
P noi anche ieri dicevamo;che.già con. 
niva accettare l'Oninibus finanziario, 
ome in passato se ne accettarono tanti 
Utri), non saressimo in tempo, nem- 
Reno vofendoto, di dettare lunghi com- 
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ndo vecchio e mondo nuovo 


MEMORIE DI. MEZZO SECOLO 
del Dottor G. 








(Proprietà letteraria} 





CariroLo Terzo. 
VII 


{Continnazione). 

Meritava egli, il nobile Conte di Mon- 
Jeredo, cotanta ammirazione? Rispon- 
fismo depprima che a questo mondo 
Utti pessono essere lodati ed ammirati; 
fi2, tra gii uni e gliaitri, Ja diffarenza 
pasiste nelle qualità degli ammiratori 
dei lodatori. Quindi osserveremo come 
\attirazione pel Conte Zozimo ve. 
lsse, non dal Conte Artemio Carretta 
È dal Conte di Lioppo, bensì dei più 
Povani gentiluomini, dediti alla vita e- 
tute e uu po’ libera che lui, Conte 
Simo, chiamavano il loro papà. 
I fatti questo Cuute di Monteredo nor 
la tratto daliindole sus ad ambire 
pi cichi pubblici, nè sarebbe mai È 

ai andato in solluchero per le 
i ite di mano del Barone Tatentiente, 
H fer quelle del Generale .0 -del Coman- 





il 


rA i De la Piazza, com'era il caso del Conte 
Ng iaco. Nemmeno, come usava il Conte 
GABBco di Loppo, faceva ‘incetta di rare 

Di Vi (de Classici per deporle în 

11 Si Ba pi dine entro le vetrine di magoi- 
Pl brerie, lusso degno di opulonta 
A bia aristocratica; bensì ricercava con 

peg lità ogni romanzo italiano e fran- 

ra 0 QUE the' usciva atta Ince' ed in quelle 





pepate passava con ‘dilétto ‘moltè ore 
Biorno e della notte, ‘E ‘siccome au- 


Soci della PATRIA DEL 





menti sul discorso dell'on. Deputato del 
Lo Collegio Udine, E tanto meno dacchè 
altro Deputato nostro, l'on. Marzin del 
Il.o Collegio, si affrettò a presentare una 
mozione invitante la Camera, udite le 
dichiarazioni del Gaverno, a passare alla 
discussione degli articoli. E la mozione 
venne accolta, com'era da aspettarsela, 
con piacere, a noi siamo conteuti di 
registraro questo accoglimento tra le 
glorie parlamentari dell'on. Marzin, che 
così indirettamente, ed in lioguaggio 
laconico, rispose all'on, Deda. G. 


Parlamento Italiano. 


Senato del Regno. 
Seduta del''28. — Presid. TABARRINI. 

Procedesi alla discussione dello Stato 
di prima previsione del Bilancio della 
istruzione. 

Chiusa la discussione generale, ap» 
provansi alcuni capitoli. 

Cambray Digny rileva 1’ importanza 
dell'Istituto di scienze sociali a Firenze 
consolidato dalla generosa oblazione del 
senatore Alfieri. 

Boselli rende omaggio alla splendida 
liberalità dal senatore Alfieri e ricono- 
sce l'alta meta riservata all’Istituto fio- 
rentino. Dopo altre brevi essérvazioni 
approvasi il bilancio fino al capitolo 2. 
Le votazioni sono nulle per mancanza 
di numero legale. 


Camera dei Depatali. 
Seduta del 28. Presid. BIANCHERI. 


Riprendesi la discussione dei provve- 
dimenti finanziari. 





ATROCE TRN 


che: dai romanzi qualche cosa s'impara 
sempre, il Conta Zazimo poteva apparire 
erudito, specie nell’arte difficile della 
vita, dai giovani gentiiuomini, e perciò 
stimabile e stimato. Di più, il Conte era 
appassionatissimo pel teatro, ed erasi 
provato persino a scarabocchiare qual. 
che commediola în versi martèlliani od 
in vernacolo, ed ecco altro titolo alla 
stima. Quindi, riflettendocisu, tra il Conte 
Nicola che in tutta la sua vita ‘non, 
trovò mai il tempo di leggere e stu- 


diare i Classici deposti nella domestica: 


libreria, ed il Conte Zozimò che leg- 
geva assiduamente romanzi e comme- 
die, non c’è da meravigliarsi nientissimo 
se taluni, teste balzane-s’intende, si sen- 
tissero più ammirati della erudizione 
del secondo che non creduli alla nomea 
del Conte letterato. È a siffatta ammi» 
razione contribuiva poi una circostanza 
spacialissima ; cioè, il Conte Zazimo, 
letto che avesso un libro, lo offeriva 
con liberale spontaneità agli amici, anzi 
al primo che glielo domandasse a pre- 
stito, sottinteso col fine recondito di non 
restituirlo mai più; mentre il Conte 
Nicola, innamorato de’ suoi Classici, 1f 
custodiva con gelosia avara, e di rado 
decidavasi a prestarli, nemmeno verso 
due righe di quietanza, a persone che 
non gli fossero proprio famigliari. Ned 
aveva torto il Conte Nicola; ned ave- 
valo avuto nemmeno riguardo quelle per- 
sone da lui conosciutiszime cui prestava 
talvolta qualche libro, quando sul fron- 
tispizio di esso apponava con Ja colia, 
prima di consegnarlo, la scritta in due 
linee: Nicola di Loppo — leggi e torna. 
Difatti quella scritta attestava la pro- 
prietà e l'obbligo di restituzione della 
cosa prestata; e se il libro fosse andato 
tra mani estranee, la scritta sembrava 
dire: res clamat dd dominum suum. 
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- ARMINISTRATIC 


Galli propono cha il dazio d'ontrata 
sullo farine 0 sul grano sia elevato da 
lira 870 a Hiro 10. 

Canzi dichiarasi contrario al dazio sui 
framouti par ragioni palitiche, ilemo- 
cratiche, umanitarie o sociali. Conchiude 
che nonostante la sua avvorsiono ai 
provvedimenti proposti, spocie a quello 
riferontesi al dazio sui grani, egli li 
voterà a cagione delle imprescindibili 
necessità finanziarie, Li voterà, ma come 
unà amara medicina, unicamonte per 
la fiducia che ha nel medico, cho in 
questo caso è il Presidente del Consi- 
glio, il quale, ha fede, attuerà un indi» 
rizzo finanziario più democratico. 

Guicciardini non ammette che il dazio 
dei grani sia pagato dagli importatori ; 
esso è pagato dai consumatori. (ionsidera 
quindi dannoso ed impolitico simile 
dazio. 

Magliani risponde a Caazi che il dazio 
sui cereali non può considerarsi sol. 
tanto coi criteri astratti dei protezio- 
nismo o del libero scambio. Il paese è 
travagliato presentemente da una crisi 
agraria eccezionale che affligge la pro- 
prietà ed i consumatori nello stesso 
tempo, onde le questioni economiche 
devono risolversi secondo i paesi, te 
condizioni di tempo e le speciali con- 
tingenze delle popolazioni. 

Dimostra che un dazio di 5 lire non 
potrà recare danno veruno; d'altronde 
questo dazio può essere un espediante 
transitorìo, non una fondamentale ri- 
sorsa per la Fiuanza, e quando l’espe 
rienza facesse noto che si risolve în un 
aggravio sulle classi povere, il Governo 
non esiterebba un momento a presen 
tare alla Camera opportuni provvedì- 
menti. 

Approvasi l'art. £ del progetto. 

Tittoni, Bortolotti, Prinetti combat. 
tono l'aumento del bollo sulle cambiali 
e presentano proposte sospensive, 

Chimirri relatore, non può accettare 
proposte sospensive. 

Magliani pure non accetta le proposte 
sospensivo perchè il provvedimento 
proposto nan solo risponde a un di. 
signo dell’Erario ma deve armare la Fi- 
nanza contro Îa frode. 

Viene respinta la proposta di so- 
spensiva ed approvato l'articolo 2. Ap- 
provassi i suscessivi articoli fino al 6 
inclusivo. 

Plastino presenta la relazione per le 
modificazioni al progetto relativo al ri- 
sanamento di Napoli. 

Rimandasi il seguito della discussione 
a domani. 


_—————_— 
Il disastro del Messico. 

Gli ultimi dispacci dal Messico dicono 
cha la situazione nei distretti inondati 
è orribile, Il paese presenta l’aspetto 
d'un immenso lago, sulla cui superficie 
‘ondeggiano i cadaveri esalauti un odore 
pestilenziale. Le sottoscrizioni furono 
aperte in tutto il Messico per soccorrere 
i superstiti. 

PET ANI PIOVE LA SIINO ATI 


Tutti a questo mondo siamo un po- 
chino originali; ma le originalità del 
Conte Zozimo di Munteredo erano molte, 
ed appunto por esso egli veniva, da cer- 
tuni, tauto ricercato e festeggiato ‘al 
Caffe Grazioso. Benchè solo di quattro 
apui fosse discosto dalia cinquantina,’ 
amava vestire con eleganza, usava farsi 
tingere i capelli, i mustacchi ed il 
pizzo per togliere alla vista: certi peli 
grigi o già ‘bianchi, e curava con ogni 
studio quella che dicesi toilette dél mat. 
tino, che per lui s'intendeys il mezzo- 
giorno. E, per questo suo ampre all'er 
legaoza, il Conte Zozimo. considetavasi 
qual Mecenate del giovane e -bravo sar- 
tore Ciccio. Zoccolo, colui che, come di- 
cemmo, aveva nell'ottobre del 1838 ta- 
gliata e lavorata la magnifica ‘assisa del- 
Araldo delia città, intervenuto alla ce- 
rimonia dell’omaggio. Nè lo Zoccolo 
risparmiava blandizie per incoraggiare 
il Conte a seguire tutte le varianti del 
figurino secondo le stagioni; anzi quel 
furbo sartore giovavasi delle debolezze 
del Conte per mostrarlo agli altri si- 
goori come modello ambulante delle 
nuove foggie venute da Milano, e a Mi. 
lano da Parigi. Quindi l'esempio del no- 
bile Conte. di Monteredo veniva imitato 
da quanti, come lui, potevano spendere, 
e la sartoria Zoccolo se ne avvantag- 
giava, e tra le altre conservava il pri. 
mato. i 

E perchè fra chi veste e chi.è vestito, 
una certa intimità va facendosi, e per- 
chè il Conte Zozimo, se una boria a- 
véva, era quella ‘della popolarità, il gio- 








blico, e non. di rado chisdevagli romanzi 
da leggere, e talvolta dal Caffè o-dal 
‘Peatro accompagnavalo a casa, 6 talvolta 
ancora Conte-a sartore sedevana alla. 
stessa mensa. Dunque avèvamo ragione 


vane Zoceoio avvicinavalo anche in pub: 
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ARTICOLO CHE INTERESSA —: 
tutti gli impisgati grossi e piccini ‘ 
la gente che gli strozza 
I padroni di casu non pazati 
1 creditori in genere ecc. eco. 

Abbiamo già pubblicato ua sunto 
delta relazione dell'on. Pasquali circa 
la insequestrabilità degli stipendi degli 
impiegati. L'argomento interessa troppa 
gonte, a la ralazione del deputato di 
Piacenza è scritta così bene, che cre. 
diamo ottima cosa rip.odurne i brani 
più importaoti. 





« Chi guarda nei piccoli prestiti (dice 
il relatore) (e gli impiegati non fanno 
grossi mutu) allo stipendio per seque- 
strarlo o pignorazlo dipoi, non è un 
capitalista che voglia moderato inte- 
resse, e non sono gli Istituti popolari 
o cooperativi di credito, nè sono le 
Casse di risparmio. 

Di fronte invero a poche e isolate 
rimostranze di alcuni presia-danari, non 
pervenne ricorso alcuno da Istituti di 
credito o di risparmio contro il disegno 
di leggo. Le qual cosa vorrebba dire, 
o che questi Istituti non mutuarono 
neppure ora, malgrado la iusequestra- 
bilità non sia estesa a tutti gli stipendi, 
o che se mutuarono, non banne dal 
presente disegno di legge scossa la fi- 
ducia nei loro debitori. 

Chè se vuolsi considerare che sul 
priucipio qualche impiegato potrà forse 
trovarsi a disagio per l’invalsa abitudine 
attuale di trovar credito ed il fatto che 
questo credito dapo la-legge, potrebbe 
non essere più acconsentito dai soliti 
mutuanti, il male avrà caraltere tem- ; 
poraneo. L’impiegato troverà così in | 
questa nuova condizione di cose, mi- 
nori incentivi a contrarre debiti, e per 
essa sentirà il bisogno di economizzare 
e ricorrere a savie norme di previdenza. 

Così l'intero paese ne risentirà van- | 
taggi imperocchè la prosperità pubblica 
trova grande conforto nel generalizzarsi j 
della consuetudine moralizzatrice del 
risparmio e della previdenza. E quando 
queste abitudini ‘sfino passate nella 
vita dell’impiegato, esso vedrà scaiu- 
rire nuove sorgenti di benefici, quali i 
erediti sull’ onore e le sovvenzioni sullo 
Casse di risparmio create non solo per 
accumulare i risparmi, ma per s>ppe- 








rire a momentanei e non biasimevoli 
disquilibri nei bilanci delle famiglie 
non ricche. 


La qual cosa è confermata da una 
nota del Ministro degli interni, il quale, 
rispondendo netlo scorso auno alla pre- 
cedent» Coramissione, diceva essergli 
risultato che dopo le leggi del 1864, 
agli impiegati dello Stato non venne 
meno il cradito in giuste e modeste 
proporzioni. 

Stabiliamo bene innanzi tutto quale 
sia il diritto del creditore sequestratario 
e cessiouario. 


E TN ZARE ELIO POS ILIFE 


di dire che al Caffè Grazioso la disu- 
guaglianze suciait si vedevano meno, 
anzi quasì non si vedevano. 

Nè il solu sartere Z;ccolo, era ammesso 
all’intimità del nobile Conte; il dentista 
Giocondo Paglia stava forse con lui in 
intimità maggiore. Ed .è ovvia cosa, 
poichè se ut sartore ‘a seconda delia 
temperatura completa col panno e .con 
l’arte sua la pelle umana, e corregge 
certe anormalità naturali, un dentista 
va proprio addeutro, e persevera i denti, 
daila carie, e se cadono, con l’artificio 
supplisce, nel caso concreto, all’ impo- 
‘tenza della Natura, Ma il dentista Paglia, 











«che. al vestito e al portamento dignitoso 


lo si sarebba preso per un gentiluomo 
anche lui, non soltanta cavava e rimet- 
teva denti, beusì isigagnevasi, con altri 
servigi nd offici, di farsi tompatire e di 
impioglare il borsellivo. Egli, in ragione 
sociala ceu un avventuriero lombardo, 
teneva deposito di orologi, catenelle 
d'oro, anelli di brillanti, spille con ra- 
bini, smeraldi, topazi e perle preziosis. 
sime, e tutto offeriva a prouti, ovvero a 
pagamento per rate mensili, e in questo 
claridostino amegozio ci trovava il suo 
grande ‘‘torgacooto, E tra i primi in 
città, “i quali si lasciarono sedurre dal 
Paglia, fu il Conte Zozimo; quindi, ol 
trechè nel vestire all'ultima moda, questi 
seguiva eziandio il capriccio della moda, 
e moda assai costosa; nelle arti dell’ a- ; 
rofice e del gioiellore. Ma vasté eranò 
le tenute della fatniglia, lo annate buorie 
e produttive; quindi, per la abbondanza: 
del ‘redditi; «quei:suo Matonatismo sad, 
arti, che non sono poi da confondersi. 
con fe Arti Belle sebbene giovino, a, dare. 
grazia ad una persona mascolina, & più 
se femmine, non gli pesava. à 
Dunqua al Grazioso, tanto il Ciccio 
Zadeolo quanto il Giocondo 





Abbonamento postale) 


i far valere nel futuro, é potrà far 


‘ bito l'esercizio, E come gi 


: tuale, tuttora nel domiaio ‘del 


| sequestri, per virtù di questa dichia-; 





aglia co! 
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fin tanto che non glio ne venga 
t , uns, 16g1 
intervenne e disse non legittima |’ e 





‘ euzione sotto forma di urresto personale , 
e prosciolse gli arrestati per debiti, 






così può un'altra legge sorgero e dire 
no: legittima f esecuzione coattiva me: 
diante pigooramento c l’ esecuzione vor 
lontariamente subìta mediante cessione, 
Nè qui si arresta l’analisi intorno 
diritto del creditore sequéstratario 0, ces: 
sionario, Egli non ha chè una speranza. 
di diritto, perchè il credito sequestrato 
o cedato non sorge cha dopo, Îa' pri 
stazione deli’ opera dell’impiegato, p 
chè questo è un credito futuro ed eve 
le tenipo 
e dipendente dall’ opera a'prestarsi, 
. Ora quei creditori, come sì, espresse. 
il Guardasigilli Pisanelli nella tornata, ,, 
del 30 maggio 1864, che stipulavano 
una cessione 0 ponevano un sequestro, 
non potevano essere ignari che lo sti 
pendio poteva essere in qualunque mod 
perduto per la destituzione o per altre. 
vicende, per scppressione d'ufficio .0; 
per impedimento ad ogni, sequestro. 
Quindi, una legge che dichiari la in 
sequestrabilità degli stipendi, opera su- 
bito, e con questo essa non venne ad . 
avere effetto retroattivo, . i 
Se una nuova Legge, proseguiva in-' 
fatti il Pisanelli, venisse a dichiarare: 
i sequestri antecedentemente fatti, ‘fe. 
cessioni precedenti sono nulle, essa fé » 
vrebbe un effetto retroattivo; ma” se ‘' 
invece la Legge dice : da oggi în pot gli: 
stipendi non possono essere soggetti & > 






























razione da oggi in poi cesserà qualin& 
que effetto da ogni sequestro precedente, 
gli è evidente cha quella Legge così 
applicata non avrebbe effetto .retrost-' 
tivo, ma quello che deve avere ogni. 
tegge, cicè pe! solo avvenire, nè si può 
ammettere che nasca una violazione'di ‘ 
diritii precedentemente acquisiti. à 
1 sequestri o le cessioni degli sti- 
pendi a conseguirsi non costituiscono 
pel creditore un diritto acquisito. Essi, 
sono una promessa di conséguire, w 


somme cedute o sequestrate in quanto 
si verifichino queste due condizioni; chis , 
l’impiegato abbia acquistato il dirittb' 
con l’opera sua al corrispettivo —'sti: 
non 
n 


pendio — che l’Amministrazione 
abbia ricevuto proibizione per leg 
consegnarlo al creditore. 
Se questa proibizione sopra 
è risoluta contrariamente al ‘creditor 
una delle condizioni apposte alla effica 
cia pratica del sequestro, ed il credi 
quindi non può dolersi della viol: 
di alcua suo diritto. L'intervenuta legge 
non gli nega il suo credito; ma questo 
soltanto statuisce, di. aon acconsentirgli... 
più quel determinato modo di eseguzione. 
















stituivano, per cobì esprimerci, il | se- 
guito del Conte Zozimo. Però queste 
due celebrità artistiche, sartore e den- 
tista, non si accontentavano di visitare 
que! Caffè, beusì, a complimeritare:tétti 
. gli avventori ed i protettori futurì, 
giravano dall'uno all’altro: quiudi non 
di rado il Paglia veniva al Giacomietto, 
ed osava avvicinare il Conte Della. Spada 
e Zaccolo lo si vedeva, sulia patta: del 
«Covazza, aspettare il proto - Esculapi 
.che ogai auno davagli la commissione: . 
d'un abito nero di finissimo panno; da 
indossare, quasi livrea scientifica, quando: 
i Colleghi, per adularlo; Jo facevanoda 
ricche famiglie chiamare. a consulta nei 
casi gravi, . 1284 i 

Ma al Grazioso, ripetiamo, frequenta= 
vano, oltre il Monteredo, giovani :genti- 
luomini, e anche questi con' seguito. Ed 
uno era il Conte Doimò Naiselli, a cui - . 
fianchi stavano due ricchi neguzienti 
dall'età sua, quasi per ingentilirsi: Così 
il conte Tommasino Dallici, ottima pastà 
d'uomo, anzi un cuor d’oro, ‘facevasi 
sempre accompagnare da due suoi in- 
timi, non appartenenti al ceto patrizio. 
E questi particolari abbiamo .riferit 
«per dimostrare una tal. quale ‘disposi 
zione, tra gli avventori del Caffè ‘Gra: 
Zioso, a rendere manco sensibili cerve 
disuguaglianze e a combattere i vecch 
pregiudi?j. Che se questo poteva ditsì 
un progresso; e così se poteva piacere ‘i 
‘che l'urto delle palle del bigliardo rom 
esse la monotonia del silenzio nella 

t sinistra, i serotini convegni di 
giuocatorì nell'altra stauzà ‘laterale erano 
‘sì un ‘progresso nella socia 
‘progresso vizioso e che, È 
.sime conseguenze per alcune. famigli 
icome si. vedrà în altro capitoli si 


sa 



































PPT MAISON TRATTE ARZ IVI ANE 


per sò sufficienti, acaza cho sì richieda 
di aggiungerno altro, tratto dal male 
: suada fames, 0 dall’avvertenza, cho chi 
ha dei creditori ha dei padrom, 6 che 
la libertà stessa dell'agire o dal pensa» 
re trova terribili cstacoli nella presen 
za dei debiti. Non vi ba alcuno che 
questo ignori, spportanto è un comune 
desideratum che quanti hanno maneg- 
gio dì altrui interessi non possono tro» 
varo si mencamenti la terribito  tonta- 
zione del bisogno. 

Nan potendosi dunque impedire che gli 
impiegati facciano debiti, accorre impo- 
dire che essì siano ridotti alla cattiva com- 
paglia della inopia, E quindi non poten- 
do elittinare le cause, occorre almeno 
eliminare, nei rapporti con le ammini- 
strazioni, gli effetti, Impediro cinò cho 
gli stipendi, auzichè all'impiagato, pos- 
sano essere pagati a terzi, 

Un'altro interesse pubblico presiede 
adunque al concetto di assicurare al- 
l'impiegato l’osazione delta mercede che 
vien corrisposta all'opera sua, E d'altra 
parte ‘si deve co siderare che gli su 
pendi che vengona corrisposti, massime 
ai gradì inferiori (dei quali infinito è 
it oumero), hanno indole e carattere di 
veri e propri assegni alimenteri, Sìcchè 
sa la legge’ civile ammette per questi 
assegoì la iosequestrabilità, e la am- 
mette a ragione e scopo di umapità, 
non sì può non riconoscere che gli 
stessì principi possono ricevere nel ca:0 
la loro ‘applicazione. 

Ad ogni medo basterebbe ricordare 
quanto opportunemente è detto nella 
relazione ministeriale, che nel caso con- 
creto sì tratta di un interesse pubblico 
mentre l'interesse del creditore è in- 
teresse privato e che nella lotta deve 
avere sempre il sopravvento l’interesse 
pubblico. Onde ì trattatisti più emi- 
nenti — Mancini, Ricci, Mattirola — 
non censuravano punto i provvedimenti 
di insequestrabilità, ma come quest'ul- 
timo si:esprime, bisogua riconascere 
che « essi non sono determinati da con- 
siderazioni privilegiate per gli impia- 
gatì, ma dal carattere particolare degli 
stipendì. e della passioni e sono prov- 
vedimenti di ordine e dì servizio pub- 
blico. » 

Se è vero che ogni pubblica ammi- 
nistrazione si estrinseca esclusivamente 
con l’opera dei suoi impiegati, i quali 
all'indirizzo imposto dalla legge, e dalle 
deliberazioni superiore, imprimono il 
carattere di vita e danno l’azione del 
movimento, è certo che quanto più 
intensa, aifettuosa ed intelligente sarà 
l'opera di questi impiegati, altrettanto 
sarà migliore la produzione del loro 
lavoro: e sarà assicurato l'esatto adem- 
pimento d'ogai prescrizione ; © si avià 
l'esecuzione rispondente allo scopo ed 
al concetto dell’amministrazione. 

Ma se questi impiegati, che debbono 
intendere con amore e con coscienza 

impegno del loro ufficio, hanno 
'animo' straziato dell’ incertezza finan- 
ziaria dell’esistenza propria e dei figli, 
ia mente preoccupata dalla ricerca dei 
mezzi, quando non pur dei mezzucci, 
per provvedere alla dimane, perchè lo 
stipendio, colpito da un vincolo, non 
passa nemmanco per le oro mani, ma 
giungé o tutto o in gran parte a quelle 
del’ereditore ; se questi impiegati sono 
per tal guisa distratti, essi non potranno 
più attendere con zelo all'adempimento 
del loro dovere, ed î pnbblici servizi 
ad essi affidati soffriranno grave jattura. 


Queste considerazioni sembrano î| 








L'orecchio ammalato 

dell’imperatore Guglielmo II 

La ‘Gazzetta Piemontese pubblica una 
tattera cui gli avvenimunti odierni con- 
feriscono una nota speciale di attualità, 
La riassumiamo per sommi capi: 

«Onor. signor Direttore. 

La stampa europea ha diffuso la no- 

tizia del grave pronostico emesso dal 


recchio di-cui sofire l’imperatore Gu- 
glielmo IL: 

Tratterebbesi d'una otorrea purulenta 
inguaribile, secondo il parere del detto 
dottore, e di esito letale. 

Ignoro se tale giudizio riposi sul fon- 
damento di esame obbiettivo, ovvero 
su criterio patologico generale dei pro- 
cessi puruleati dell'orecchio medio. 

Nell’un caso o nell’altro, credo che 
niuno dei valorasi cultori della otoistria 
moderna vorrà sottoscriversi alla fu- 
nesta sentenza del dottor Boucheron, 
il quale non potrebbe ignorare che i 
eronici processi purulenti dell'orecchio 
medio o di quello esterno, quando non 
sono complicati a lesioni Jabiriatiche 0 
del mastoide, guariscono perfettamente 
mediante cura normale, bene inteso. 

E però innegabile che tali malattie 
possono determinare gravi disordini 
cerebrali, ed oltre alla teodenza al suì- 
cidio, alla pazzia, bo osservato pure la 
perdita della memoria. 

Nel caso dell'Imperatore Guglielmo 
II, finchè lo cose si mantengono in 
questi termini devesi bandire ogni ti- 
more-e. credere con sincera fede ad una * 
perfetta guarigione. I 

Dottor Ed. Giampietro, i 
ciù rofensore di otoiatria della R. Università | 
di Napoli, I 

eri tin 

Secondo ta Post di Berlino Bismarck 
espresse dopo ta seduta della Camera 
Alta la speranza in tempi pacifici e in 
uno sviluppo felice. 




















dottor Baucheron sulla malattia dell’a- 












CRONACA | 


di a 
Pproviycnne, 


ASSASSINIO. 
Latisana, 29 giugno. 

Un gravissimo fatto è avvenuto ieri, 
alla una pomeridiana: uu fatto che im- 
pressionò fortemente questa popolazione 
tranquilla, 

La guardia campestre di Precenicco 
Cepparo Domenico veniva oggi da que» 
sto Pretore condannato per iugiuria a 
lieve pena, su querela della nominata 
Rodero Maria pure di Precenicco. 

Appena fuori di Latisana, il Cepparo 
uccideva la querelante |.. 

Impressione terribile. 

La popolazione di Precenicco è ter- 
rorizzata, perchè il Ceppara si è reso 
latitante e non si sa dove sì trovi. 

Fu spiccato contro dî lui mandato di 
eattura, immediatamente. 


Morto per îdrofobia. 


Ad Azzano d’ Ipplis ierl’aitro moriva 
un ragazzino per idrofobia. 

H cane che aveva morsicato questo 
ragazzo no aveva — una ventiva di 
giorni prima — morsicati anche altri 
duo ragazzi, In questi però non sì era 
fino a ieri riscontrato nessun sintomo 
d' iarofobia, Nondimeno furono mandati 
a Milano, all'istituto antirabico, per 0v- 
visre ad ognì pericolo. 

Il cane fu ucciso dal proprietario me- 
desimo. 

I due morsicati ultimi — che sone 
partiti iersera per Milano — erano figli 
del proprietario del cane. 


Incendio, 
Spilimbergo, 27 Giugno. 
Nella frazione di Cassiacco | altro 
giorno si sviluppò un incendio nei lo- 
calì di certi-Gilante Antonio e fratelli 
Martini. li danna è abbastanza grav”, 
essendo perite nelle fiamme tre vacche, 
sei pecore, una capra e distrutti venti» 
cinque quintali di fieno. 
La causa?... I soliti ragazzini, verso 
i quali non è mai snfficiente la pru- 
denza che si deva usare, 
Ringraziamento. 


La famiglia del defunto nobile Pilosio 
Giuseppe ringrazia vivamente tutti co- 
lorn che generosamente concorsero ad 
onorare il loro caro estinto, chiedendo 
venia per quelle involontarie dimenti- 
canze che potessero essere incorse. 

Tricesimo, 29 giugno 1888. 





Vasta e bellissima abitazione per vil. 
leggiatura su pittoresca collinetta pro- 
spiciente il torrente Torre, 

Da essa si gode di un magpifico 0- 
rizzonte; aria saluberrima; posizione 
centrica riguardo il Paese e insieme 
appartata da altri abitati. 

Chi volesse affittarla per tempo più 
o meno lungo, anche per anni, si ipdi- 
rizzi alla Direzione della Patria del 
Friuli 


n 
AI Zanzibar. 


Il capitano Cecchi, Console Generale 
d'Italia ad Aden, venne inviato da! Go. 
verno al Zanzibar con una missione 
straordinaria presso quel Sultano. 

Hi Cecchi si imbarcherà sul vapore 
Archimede. 


HIM o nia 
AAA Mb5AALARDAMRI 
Grande Magazzino di Sartorie 


VENEZIA-PADOVA-TREVISO-UDINE 


PIETRO BARBARO 


UDINE 


| Prezzi fissi 1 


Stagione di Primavera 


Ulster 12 stagione stoîfe no- 

vità. LL dal. 28 a 35 
Soprabiti 172 stagione in 

stoffa è castorini colorati? » 1.5 » 45 





Pronta cassaf 





Vestiti completi stoffa fan- 

tasia novità. .......> ,24,50d 
Sacchetti in stola >» > 16,25 pb 
Calzoni » >» >» 551459 
Gilet "> >» »» 38» S 
Vestaglie dacamera conricami » 25,50 
Piaids inglesi tutta lana. . » © 035 
Coperte da viaggio. . .. . n > 12:30 
Ombrelle setasp inata . . .» » 6.50 » 9 

id. Zanella ......0 192.50 


SPECIALITA" PER BAMBINI DAI 4 AI B ANNI, 
Grandioso assortimento 

stoffe nazionali ed estere 

per abiti da confezionarsi 

sopra misura da Lire 30 

a 100, a 

Si eseguisce qualunque: commissione 

in 1 ore. 













La pneumonite a 
fu causa delia morte del Fantini, 


Fin dal primo giorno in cui naram- 
mo diffusamente 1 fatti di Moimacco, 
raccogliemmo la voce che il ragazzo 
Fantini Massimo era morto ili pnou- 
monîte — essendo stato tale il primo 
giudizio formato «ui medici poriti, seb- 
bene sì riservassero di conerotare la 
toro perizia. Quella voce l’avovamo rac- 
colta proprio a fonte ineccepibile. Nal 
domani, rilevammo che 1 medici periti 
non avevano pronuuciato un giudizio 
definitivo, giudizio che fu presentato 
ieri al Tribunale dai periti D'Agostini 
dott. Clodoveo e Chiaruttini dott. Ugo. 
Ora possiamo dire che il giudizio con- 
ferma il Fantini essere morto di pneu 
monite ; la lesioni riscontrate sul dla 
corpo non avere nessuna relazione colla 
malattia cho causò la morte; non aversi 
riscontrato alcuna frattara — nè della 
clavicola nè altre ossa, Ricorderanne 
forse i lettori come — tra le voci corsa 
dapprincipio — ci fosse quella che il 
Fantini Massimo avesse riportato frat- 
tura della ciavicola; ed altri dicevano 
auche frattura di alcune costole, La 
perizia medica esclude ogni frattura. 

Nel giornale di ieri poi raccogliemmo 
la voce «non essere improbabile si 
«chiamino altri due medici, perchè 
« riferiscano anch'essi le loro conclusioni 
« sulle risultanze della perizia » pre- 
sentata dai periti D'Agostini e Chiarut- 
tini, Dubbiamo dira che quella voce 
non ha — almeno finora — ombra di 
fondamento; ed essere invece proba- 
bile che non si domandino altre perizie. 
Per fortuna, non abbiamo detto di aver 
raccolto una tal voce da fonte ineccepî. 
bile; altrimenti il Cittadino Italiano ci 
scaglierebbe contro tutti i punti ammi- 
rativi della sua tipografia 11! 

La sînfonia Franchetti 
e la Banda Milltare. 

Quando seppimo dai Giornali citta- 
dini che la siofonia del M.o Franchetti 
non sarebbe stata eseguita, quantun- 
que annunciata, o preavvisata da un 
articolo inserito nel Giornale di Udine 
nel quale l’autore faceva pregustare, 
descrivendole, le bellezze ciassiche, @ il 
poderoso strumentale di questo primo 
lavoro del Maestro milionario, deplo- 
ravamo, come aftra volta, che alla vi. 
gilia dell'esecuzione di un pezzo musi. 
cale attraentissimo venisse dato il veto 
dalla Casa Ricordi. — L'articolo sud- 
detto non fece altro che incrudalire la 
situazione, avendo destato vivissimo il 
desiderio di assistere all'esecuzione di 
quella sinfonia che poi non potè dome- 
nica venir suonata. 

Buono per gli amatori della musica di 
stile elevato, che il cortesissimo M.o del 
Castello Lopez pensò a riparare a ciò 
invitandoli ieri mattina sul piazzale 
ad udire questo meraviglioso lavoro 
che da quasi un mese veniva studiato 
dalla sua banda. — Anche noi ebbimo 
la fortuna di trovarci tra quelli, e po- 
temmo ammirare non tanto la musica 
per sè stessa, perchè imposs:bile affer- 
rarne Je bellezze con una prima audi- 
zione, quanto la sus perfotta esecuzione. 

Era portentoso l’effetto sintetico di 
quest’istrumenti ora fragorosi e potenti, 
ora dolci e soavi, meravigliosa la loro 
fusione, che spesso ricordava la melodia 
dell'organo. 

Gli applausi che proruppero spontanei 
al terminare del pezzo, erano un sin- 
cero e meritato tributo di ammirazione 
al bravo ed infaticabile maestro Lopez, 
ed un elogio ben dovuto ai signori ban- 
disti dei 76.0. 

Pose fine a questo privato concerto 
di musica proibita la Sinfonia delia 
Forza del Destino. eseguita a!la parfa- 
zione e pur aoche applaudita. z 


ll truffatore e ladro 
è finito nelle mani della Giustizia, 


Abbiamo accennato l'altro giorno a 
quel truffatore che. a Laipaceo si fa- 
ceva credere come musicante del 76.0 
fanteria in permesso, reduce dali’Africa, 

Ieri, verso le tra pom. nei Giardini 
pubblici uno sconosciuto sui trent'anni 
vestito piuttosto malamente al ragazzo 
Cremese Luigi di Aotovio d'anni nove 
di Chiavris diceva di voler comperare 
alcuni indumenti, narrandogli che era 
stato in Africa eoc, Il ragazzo, pove- 
retto, corse a casa, prese alcune vesti e 
le portò allo sconosciuto, che appena 
avitta le vesti in meno fuggì. 

Denvoriata }a cosa in questura, il 
brigadiera Dirix sì pose alla ricerca 
del ladro; e sui semplici connotati del 
ragazzo, riesci ad arrestarlo io via Graz. 
zano, stamane alle sette, Il ladro si qua» 
lified prima per un tal Berto'oni Er- 
cole da Tricesimo, poi confassh di es- 
sere Mancini Enrico fu Giovanni da 
Ancona disoccupato. 

La roba rubata disse averla donata 
. ad un poveretto[! 


ea 


ubblamo parlato dell'arto decorativa del 


Sulla riunieno 
del pittori- decoratori. 
(Dasorvazioo) di un collega) 
Ancora noi nostri ricordi popolati + 


prosonto socolo, dei diatiati artisti cho 
A trattarone, 0 citate lo epero loro. 
Anzi diremo, che uel Friuli, da epoche 
remote compariacono mi tisti distinu cho 
trattarouo anche l'ornamento, qui ' 
Zuane da Totmezzo, il Morto da Foltro, 
i Martini, i Floriani carnici. In appresso 
quel grendo ingegno di Giovanni da 
dine, il Pompunio Amalteo, Antonio 
da Sanvito, lo stesso Licinio ne’ suoi 
prospettici affreschi, il Carneo, ecc: più 
tardi Il Morelli, l'Urbanis, il Novelli @ 
quel grande ingeguo del Chiaruttini, di 
cui abbiamo fatto cenno nel precedente 
numero del giorno 21 corrente, 

Nol socolo presente abbiamo il Giu- 
seppe Mattioni, distinto prospettico 6 
ornatista, . 

Di sue belle opere ne troviamo in 
casa Marcotti @ nella villa Bartolini io 
Buttrio, unitamente a quelle di figura 
di Pietro Canal. Il Sante Zuccolo e Gi 
como Lorio, i cui lavori decorativi si 
trovano al palazzo Belgrado, al palazzo 
Fiorio, con bei afireschi di figura del 
Santi, n! palazzo Trezza Colloredo con 
gli stupendi affreschi storici mitologici 
del prof, Odorico Politi, e molto opero 
ancora in città e provincia, unitamente 
ad affreschi di figura dol Domenico Pa- 
ghini e di altri figuristi. 

la epoca più recente, verso il 1838, 
l'arte decnrativa prese uu'altra piega. 
Fra lo stile greco-romano dell’ impero 
Napoleonico, si introdusse il moderno 
stile renaissance di origiue francese, 
capo scuola il professore di disegno del- 
l'accademia di Parigi Julien, ingegno 
visto, ma bizzarro. Le sue collezioni, 
disegnate da luì, incise e litografate, 
vennero propagate in Francia, in Ttalia 
e in Germania; in tuttele scuole di di- 
segao, governative e private, si davano 
agli allievi di copiare i modelli a stampa, 
trascurando l’ utile e buon sistema di 
eseguire le copie sul gesso, i cui mo- 
delli sono tratti la maggior parte dai 
dettagli ornamentali dei nostri stupeadi 
monumenti. 

Però i decoratori toscani e romani, 
si tennero più che tutto allo stile dei 
cirquecentisti, come gli artisti napo. 
letani al Jeggiadro e minuto stile 
pompeiano, meno qualche eccezione. 

L'arte poi decorativa di grande con- 
cetto, trattata sullo stile di epoche varie, 
ed architettonica, abbenchè non immune 
un po’ dello stile del moderno ripasci- 
mento francese, fu coltivata in Lombar- 
dia ed ebbe in quell'epuca dei artisti 
distintissimi, come il Vaccani, il Scro- 
satti, il Conconi ed il prospettico pro- 
fessore Moia, Sala ed altri; alla veneta 
accademia il professor Borsato nostro 
friulano, prospettico ed ornatista chia- 
rissimo. 

E appuoto verso il 1840 l’arte, col 
sistema francese del Julien, perdeva 
molto della sua severità, primeggiando 
invece dell’architcttura, la  fioristica, 
Lella qual partita si distinse a quella 
epoca in Udine il Giovanni Poatoni, 
bravo decoratore, le cui opere le tro. 
viamo at palazzo deì marchesi Mangilli 
unitamente agli storici affreschi del Do- 
menico Fabris di Osoppo; nel palazzo 
Kechler unitamente ai lavori ornamen- 
tali del Giulio Luccardi di Gemona, ed 
sl nostro Teatro Sociale, ove, fra i do- 
rati ornamenti in stucco, dipinse con 
grande maestrìa dei gruppi di fiori, fra 
i quali si trovano i graziosi affreschi 
dei Domenico Fabris, la vita della donna, 

Dai sopradetti maestri decoratori di 
quell’ epoca, vennero una quantità di 
allievi, aleyui di distinti, come il Fer- 
dinando Simoni, il Giuseppe Gorgacini, 
il Bianchini, il Bardasco che tralasciò 
dedicandosi ad altri generi industriali, 
il Tomaso Tirch, il Del Negro, il Cola- 
vizza che fermò dimora in Roma, il Va- 
Jentino Cosani, morto .son vari anni in 
quelia Capitale, il chiarissimo decora- 
tore Luigi Stelia, ed altri. 

Da questi abbiamo l'arte trattata 
bene, se anche di concetto più minuto 
ia confronto degli antichi, come si può 
osservare nelle loro opere. 

L'amore allo studio teorico-pratico 
per i lavori che venivano commossi, 
portava questi artisti ad una capacità 
non comune, e più ancora la loro fra- 
tellevole amicizia, perchè noi li vede- 
vamo consultarsi, dividere il lavoro, sti- 





marsi reciprocamente, alieni affatto dal | 


brutto sistema di cencorrenza; soste» 
nere l’arte con dignità, trattare nobil- 
mente i loro dipendenti, ed infine ese- 
guire npere artistiche molto hene, 
Qra, il sistema economico di fabbri 
care richiede rare volte un artista 
provetto, per cui si reclama più l’opera 
manuale che l' artistica. Gli spostati in 
queli’ arte sono numerosissimi ; sapere 
o non sapere, tutti coucorrono per ag- 
guantare un lavoro qualunque. Si bada 
prù al prezzo che non alla capacità del» 
l'arte nobile e difficile; si ha quasi 
fatto un mestiere facile, salvo qualche 
commissione che viene alfidata da pro- 
prietari iatelligenti ad ua qualche vero 
artista, il resto cade nelle mani delle 
imprese e dei guasta mestieri, in barba 
agli artisti che hanno fatto studi spe- } 
ciali su quell’arte @ che trattano anche 


; 
partite più importanti. Per cui impossi- 






































bllitati a vivere col prodotto di 1 
n Ò f) 
lavoro, devono allon antral tali foro 
vaiela n recarsi iu lontani paog] Ti 
h 


} sono più conaidorati, Sarà anche por { 


toppo uumoro di quelli che pro 

quell’ arte, ma corto sl è cha Line 
quelli allontountisi dal paeso, 0 di di Ù 
pacignimi, per lu circostanza sopradetto 
è che lagclarono lavori varamonto g i 
comiabili sotto ogni rapporto, do 

Si feco «gni qual tratto nel nog, 
paese una Esposizione provinciale, “ecm 
l'ultima del 1883, uve comparivano 
solo o cinque pittori » decoratori DI 
variate upeco : il vesto, nulla affatto: 
in tante che ebbaro luogo nella no. 
stra città. Cora. dovrebbero * esporre 
questi artisti ? diranno taluni; 0000, 
progetti di stanze, di saloni, ornati 4 
dorature e pitture, dipinti su vetrami 
etichette, fioristica ed oggetti di natur 
morta, qualche prospettiva, ecc, Sacrifi. 
care un po’ di tempo per onorare il pacge 
perchè vi sono gli artisti capaci di far ciò 
ed altro, e concorrere in quelle circo. 
stenze como gli altri espositori, cogg 
utile all'arte stessa, e così dare uns 
smentita ai ciarloni, si maldicenti, aj 
guasta mestieri che non presentano toa 
nulla, limitandosi a dir male degli er. 
tisti di buona volontà. 

Ecco, carissimi colleghi, finita la mia 

cicatata riguardo atla dignità ed impor. 
tanza dell'arto decorativa, senza inveire 
nè’ col falegaame nò col muratore per 
l'interesse meschino di imbrattare di 
colora n a porta od uva muraglia, che 
se fatti questi lavori da ‘chi Ji SA ego. 
| guire esclusivamente per pratica rie. 
scono meglio 6 costano meno. 
I appresso parleremo dell’arte del 
V intagliatore bistrattata dai guasta me. 
stieri; e come a questi si affidano la. 
vori unitamente a certe pitture per sb. 
bellimento di alcune chiese della nostra 
diocesi. A. Picco, 


Corte d'Assise. 


Presidante : cav. Fontana, Consigli 
presso la Dore d’Appelio. "Pansa 
iudici : dott. Bodini e dott. Ovi 
eo cav. Amati, SE 
ifensori : avv. Baschiera e Luzza 

Il fatto lo abbiamo raccontato teri 
aggi non facciamo che riportare |” esito 
favorevole ali’ imputato, poichè fu con- 
dannato soltanto a sei mesi di carcere, 
stante il verdetto dei Giurati. / 

Bella differenza! Invece dei lavori 
terza nei mesi di carcere ! Ed il ver 

lette sì poggiò sui i 
fatti dalla fifeso, ERA 

L'avv. Leone Luzzatto fu veramente 
felicissimo nel coordinare te risultanze 
del dibattimento, preparando così il ter- 
reno favorevole alle questioni che do- 
vevano poi venir presantate dallo stesso 
Luzzatto e dall'avv. Basch'era, 

Il P. M. fece una requisitoria un po' 
sentimentale, per altro efficace. 

I Giurati accolsero te istanze della 
difesa, e si fu perciò che la pena riuscì 
così mite, RS 

nzi se la Corte, interpretando il 
verdetto dei Grurati, avesse compuiato 
il carcere sofferto, i’ Urbanetti sarebbi 
andato a casa ieri stesso. 

Il nuovo Codice penale ha tolto ai 
Giudici tale facoltà, imponendo invece 
che îl carcere presofferto sia sempre 
computato. 

Duecentoquaranta giorni 

di carcere, 

Dal nostro Tribunale fu ieri  Balloch 
Mattia di Valentino di Taipano condan- 
nato per vari furti al carcere comptes- 
sivo di mesi sette e giorni sei. 


Morto per tetano. 


Ua tal Rigo detto Morgante, del su- 
burbio fuori porta Grazzano, si è s5- 
sunto il sarvizio di seppellimento degli 
animali. Attendeva a questo servizio uu 
suo figlio, Giuseppe Rigo. 

In questi ultimi giorni si sviluppi: 

rouo alcuni casi di carbonchio in veri 
luoghi lungo ls roggia di Cussignaco, 
quattro casi in pochi giorni. 
‘ H Rigo Giuseppe, nei giorni passati, 
contrasse una pustola carbonchiosa nella 
mano sinistra, appunto maneggiando 
uno dei bovini morti a Cussignacco. Fu 
medicato, Migliorò, Ma non ebbe a nov 
potò avere que’ riguardi che il c250 
richiedeva ; così sviluppossi in iui il 
tetano reamatico, Nol potè superare + 
. ieri soccombette. 

Si diceva, fosse morto di carbonchio. 
La voce è giustificata nel senso che i 
tetano si sviluppò in lui causa la pu 
stola carbonchiosa, 

Partenza pel campo. 

Stamane giunse il battaglione di Pal 
manova, per unirsi agli altri del Reg: 
gimeoto fanteria. . 

Oggi quel battaglione fermasi è Udine. 

Domaui, sull’albeggiare, partenza [e 
Reggimento direttamente per Digna09; 
dove pernotterà; e domenica mattina 
nuova partenza per Lestans. 


Il dottor William N. ROGERS 


chirurgo=dentista di Londra, A 
Gnsa pringip. a Venezia, Calle Vallerossa N- 199 


‘i 
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: 
i 
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Specialità per denti e dentiere artifi- 
ciali ed ottaratare di denti; eseguiscò 
ogni suo lavoro secondo i più recenti 
progressi della moderna scienza. 4 

Si trova in UDINE mereole LL 
e giovedì 5 luglio allo piano d® 
PALBERGO D’ITALIA, 
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pratica rie. 
NO, 
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A. Picco. 
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dott. Ovio. 
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Redditi della Rio- 
fobie per I anno 





pposta 8 | 
cherzo N 
ne I ico di La 

i dell'art, 22 del tonto unico di Leggo 
pi i vedditi di vicchezza mobile Li 
10007" pogrufo Rolo &4 agosto 1877, N. 
vato Sat 30 dol Rogolamonto di pari data, 
Di ifotti della Loggo 2 Luglio 1880, 
i ramnmonta che nol proneimo 
decorre per i contribuenti il tore 
10 dichiuvazioni det vadditi agli of- 

ditta imponta dell'anno 1889, 

li faro lo diohiavazioni i contribuenti 
vaoli dol 4893 a 1 possosnori di rodiliti 
Feap ancora nocertati. 
È Dovono puro fatta: . 
V'Tutti coloro in genere, i redditi sel quali 
dii accresciuti o variati in confrouto dell'accar- 
Pato ‘goteriore, sala l'ecoozione di cui al so. 
















n ivincio, è comuni, gl enti mor 
gtà iu uconmandito por azioni o te socie 
Pet gnto por i radditi propri, quanto por 
n cui pagano la tassa con diritto di rivalta 
È 3 In inogo della nuava dichiarazione a pot 
‘anfermato sopressmmenro, il roddito giù accor 
|), o indicare la rettificazioni, 0 auche omettero 
rutto di faro la nuova dichiarazione, la rotti» 
Lt o la conferma espressa, nel ‘qual cano 
Mena tacitamento confermato il reddito ro- 








mporari mi 
coma pori redditi professio= 
î per gl tipend, i vatalizi e le ponoîoni, quando 
Rito tassati ia nomo di alcuao gli euti in 
ti alla lottera B del pracedeuta S 9, i privati 
Filsori non banno l'obbligo di fare nuova de- 
sonar il 1889; possono benet chiedere la ret- 
lo stesso antro 1839, del reddito 
ritto neì 1988, ma ia questo caso l'accerta- 
rio dell'anno corrente cessa di avete effetto per 
pesta del 1889, riguardo a tutti ì redditi, tanto 
l'agente quanto per essi contribuenti, 
5 possessori di più stabilimenti industriali 
più sedi 0 succursali dello stosso atabilimento 
Fustrrale, situati ia Comuni diversi, esclude lo 
età © gli enti di cui alla lettera B del prece» 
te 8 2, nell'atto che fauno la propria dichia- 
‘ono devono anche indicar= il reddito partico» 
ei cisscuno stabilimento industriule, di cia» 
Pra sede o succursale, specificare per ognì sta- 
mento, sede o succursale, gli stipendi, gli ono- 
i e gli assegni meneili, pei quali essi hanno 
iligo di paguro Ia tussu, salva la facoltà della 
tea giusta l'art. <7 del testo unico di Legge 
to ionaozi, 
Psrimente chi possiedo un solo stabilimento iu» 
liriale ia Comune diverao da quallo del suo do- 
Bi:lio, è tenuto a devunziare a parto nella achuda 
|: presenta nel comune ove è domiciliato, il red- 
industriale è quetto degli stipeudì, aasagni 
rari come sepra inerenti allo stabilimento si- 
to fuvri del comuue di suo domicilio, 
+6. Le schedo por le denuuzie vengono rila- 

tanto dall'Ufficio comunale, quanto dall' A- 
ria delle imposte; e ì contribuenti, dopo averle 
mente riempiuto, devono reatituirle entro il 
smo mese di luglio all'uno o all'altro ufficio, 
nusli hanno l'obbligo di rilasciarno ricevuta. 
6 7. Trascorao il mese di luglio, l'agente delle 
poste procede d'ufficio agli atti di dichiarazione 
[di rettificazione. 
lg 8, Si rammenta infine a tutti coloro cha hanno 
Bitligo di fare la denuozia dei redditi, che la 
gge 23 giugno 1873, N. 1ddi commina una s0- 
atasso, tante per la omissione quanto pir la 
ssttezza di deowuzie, nella ragione di metà della 
posts pel reddito non denunziato o denunziato 
meno; che per altro, quando l'omiseione della 
inunzia nel mese di luglio venga riparata entro 
Benta giorni successivi, la  sopratassa è ridotta 
fitta metà al quarto della imposta, 
" Dalla Residenza municipale 
li 28 giuguo 1888, 

1 Sindaco — 
L. De Puppi. 
Da una lettera 

l compianto e celebre Prof. Uoncato 
gliamo i paragrafi seguenti: 
«Mio caro sig. Ernesto Mazzolini — 
pito, — Torino 24 giugno 1882. 
MM csi domanda se il suo Liquore di 
Pariglina è sempre da me preferito 
nella mir Clinica in quei casi ove 
mi occorre un buon depurativo del 
Riorgue un eccellenté rimedio per la 
Noririle è l'erpetismo. Le ripeto, sil Iu 
fquanto alle guerriciattole delle quali 
Imi fa cenno è commendevola il suo 
tontegno. Se gl’invidiosi si studiano 
crearle ostacoli, il suo disprezzo gli 
frioca ed avrà sempre la stima e l'ap. 
Miporgio dei medici e la simpatia dei 
Clienti...» 
«Dov.mo Prof. Luigi Concato, » 
La bott. L. 9. — Tee hott. per una 
gra L. 25 franche di porto, Rivolgersi 
R Stabilimento E. Mazzoliui in Gubbio 
mbria). 
Deposito in Wdlime presso le farmacie 
i Bosero Augusto, Filipuzzi Girolami, e 
arco Alessi, 
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CONIATO TI SILA NE ETTI 
Ieri alle ore 40 ant. colpito da gra- 
J° malore cessava di vivere nella sua 
Fouta di Roccabernardanell’età d'anni 69 
Leonardo Mareschi, 
Sindaco di Ipplis. 
Mila famiglia e_ parenti desolatissimi 
f danuo il triste annunzio pregando 
Hessere dispensati dalle visite di con- 
Pglianze, 
Ta salma arriverà domani alle 5 12 
pio. sul piazzale di Porta Villelta per 
trasporto al Cimitero Monumentale. 
dine, 29 giugno 1838. 





Sorge splendido il sole e via pei 
(pi brillano i fiori maestosi, dalia 
Fiada iroreti; ma ecco il nembo sol- 
Me ed irrompere impetuoso, e ab- 
Mer, stra o, di i i pi 
bende ppare, divellere i fiori più 
e fu il destino di quel fiore ama- 
"ssimo che fu 
i; Lucia Malinarîis 
i sera spirata fra lo braccia deila zia 
Rena. 
Mona 6 i i 
be nor: £ gentile, non. avea palpito 
to osse per Ia viriù: non un sf- 
sn non fosse pei genitori, pei 
Dl, sii parenti. La ultime sue pa- 
i SII ultimi suoi pensieri furono per 
fintiglia.o pensieri fu P 










Ma quet fora vaglissimo (a divelto 
dal turbo impotuose.,. ù 

Buona Lucia! Ti allacclasti  aurri- 
dento alta vita o ti accingovi a porcor- 
vere Îl sentiero tribolato coll’anima se» 
rona a pronta alle battaglio; ma l'au- 
golo plotoso d'involò, soco portandoti 
allo regioni oterae dovo 1 buoni trion- 
fano... 

Buona Lucia! fu fortunata, forso, 
che lo miseria terreno non  contrista. 
rono; ma noi che rimanemmo di te 
privati — noi che vediamo con te s0- 
polta parte dal nostro cuore, non po- 
tremo cansolarei mai più. 

Udine, 20 giugao 1888. 
Le zio 


L. B. ed E. C. 
CO € TION 
VOCI DEL PUBBLICO. 


Un deskderiîo. 


Nolla tabella settimanale cho 31 nostro 
Municip'a pubblica par il prezza media 
dello carni macellate, sarebbe ottima 
ensa che si trovasse specificata ta quan. 
tità e qualità di carne maceltata da ogni 
singolo esercente, così ogni individuo 
potrebba con maggior sicurtà sapere se 
alla sua tavola s'imbandisca carne di 
pecora 0 di castrate, di manzo 0 di sua 
madre, M 


N cronista del Cilladino nega. 
Udine, 29 giugno. 

Nella cronaca di ieri del giornalo Le 
Patria del Friuli, sotto la rubrica 
e Voci del pubblico », trovo un artico- 
letto che mi riguarda. Quantunque non 
abbia alcun valore, perchè mancante di 
firma, pur tuttavia ci tengo a dichia- 
rare di non aver assistito ad alcuna 
detle nperetta della compagnia Maresca, 
e credo che se tutti ci fossero andati 
al pari di ma, la suddetta compagnia 
avrebbe potuto levare le tenda fino 
dalla prima sera. 

Ritengo del resto che l'autore di 
quell’ articoletto nou sia un giornalista; 
chè ammesso pure che cì fussi stato, 
dovrebbe capir bene che, potendolo, un 
crenista è necessario sia da per Lutto. 
Godo nel notare come anch’ esso abbia 
giudicate immorali le operette, e_ nello 
stringere la mano all’ anonimo mio av- 
versario, fò voti che data opportunitate, 
saprà alzare ancor Jui una voce di 
protesta contro simili spettacoli. 

Il cromata 
dei Cittadino Italiano. 


MEMORIALE DEI PRIVATI. 


Avviso. 

Coll’elegante e comolo vaporetto Ce- 
sare s' inizieranno quanto prima rego- 
lari corso giornaliere fra Grado ed A- 
quit: ji per trasporto merci e passeggeri. 

Qude poter fac coincidere gli arrivi 
e le partenze del piroscafo per quanto 
possibile coll'orario dei treni in Mon- 
falcone, il regolare orario verrà diramato 
il giorao deli’ apertura della linea. 

Grado, giugno 1888. 


Annanzî legali. 
Concorsi. 

4. A tutto 30 luglio resta aperto il concorao al 
posto di segretario del comune di Drenchia. 

2. Il Sindaco di Praviadomini avvisa che fino al 
15 luglio resta aperto il concorso al posto di 
musatra per la scuola elementare inferiore iem- 
minile nella frazione di Barco. 


Aste. 

1. Il 13 luglio presso la Pretura di Maniago, si 
procoderà alla vendita a pubblico incanto di im- 
mobili appartenenti a ditte debitrici verso l'esat- 
tore di Maniago. 

2, Ii 18 del mese di luglio presso la pretura 
dol mandsmento di Udine Io si procedarà all’ in» 
canto di immobili appartenenti 6 ditte debitrici 
verso l’enattore di Udine. 
_————È 


Gazzettino commerciale. 
Tabella 


dimostrante il prezzo medio delle varie carni 
bovine rilevato durante la settimana. 





(Usrno 






Qualità | Poso [USAI Prezzo 
degli. |madio Mi da 1A 
mali i peso 
animali VIVO | vend, morto 
Suini KI — |p,=|lL- =[L—- — 
Bovi si 595) n 310], 65 0/0|,,4300,0 
Vacche >| 370|,, 170/,52 0,0/< 106070 
Vitelli» 60] dd — -—|n 80070 


Animali macellati : 
Bovi N°, 28 — Vacche N°. 32 — Suini N°. — 
— Vitelli N°. 154 — Castrati e Pecore N°. 43 


____——_——_—__—__—t 


Rappresaglie francesi contro i tedeschi 


Scrivono da Parigi : 

Si prenderanno prossimamente delle 
misure contro i tedeschi, che si recano 
nella nostra città. 

L'iniziativa non sarà presa dal Go» 
verno, ma dalla maggioranza della Ca- 
mera. 

Si adotteranno ie seguanti disposi- 
zioni © e 

1. Ogni tedesco che ha intenzione di 
fermarsi a Parigi più di otto giorni 
pagherà una tassa — che non è ancora 
stabilita, ma sarà grave. 

2, Dovrà dichiarare all'Ufficio di Po- 
lizia quali ragioni lo trattengono a Pa- 








rigi. 
83. Gli verrà rilasciato un permesso 
di soggiorno cha non potrà estendersi 
oltre fa due settimane; potrà però es- 
sera rinnovato. 
Queste misure non si estenderanno 
alle provincie. 








LA PATRIA NEL|FRIULI 





Crispi a Carlshad. Ì 


La famigila Crispi partirà fra giorni 

ri bagni di Carlsbad la Germania, 
Hbpona ‘ohusa la Camera si recherà a 
Garisbid anche il Prosiderto del Con 
siglio, 

Sion è improbabile, cho durante il 
suo soggiorno in Germania, Crispi ab» 
bia un colloquio con Bismarck. 
_—————_ 


NOTIZIE TRLEGRAFIGHE | 


Conftitti a Barcalona, 

Barcellona, 28. Sorss una discus» 
sione fra un espositore franceso e una 
guardia municipale cho acensava il pri. 
mo di vendere oggetti contrariamente 
al regolamento. L'espositoro ingiurò la 
guardia, che lo schialfeggid. Altri espo- 
sitori francesi presenti ge:taronsi sulla 
guardia che, difendendosi, ferì varie 
persone. 

Gli espositori francesi chiusero la loro 
esposizione e manifestarono l' intenzione 
di ritirarsì. 

Fannosi pratiche per impedire che il 
conflitto abbia altre conseguenze. 


Rivolta în Russia, 


Kronstadt, 28. In seguito al la- 
voro del catasto nel comune di Feldvar 
una folla di circa 1600 persone circondò 
la commissicne giudiziaria, lanciando 
pietre. Due funzionari furono feriti. La 
gendarmeria, impotente a disperdere la 
folla, sguainò le sciabole. Un cittadino 
innocente è morto, numerosi feriti, 
membri della commissione si ritirarono, 
L'autorità prese misure per proteggere 
i proprietari fondiari. 


—__——— 6 
L. Monttoco, gerente responsabile. 


R OSSERVAT. BACOLOGICO 


DI VITTORIO 


XV anno di esercizio 1888 
per fa campagna serica del 1888-1889 
È aperta una sottoscrizione per l'al- 
levamento 1889 alle seguenti qualità 
di seme. . 


Cellulare giapponese verde; 
Industriale giapponese verde; 
Cellulare giapponese, bianco ; 

Cellulare di primo incrocio (bianco giallo) 
Nostrano giapponese, a bozzoli gialli ; 
Cellulare di primo incrocio (bianco verde) 

a hozzoli verdogneli. 





Per enitare il gravissimo inconveniente 
del riparto, che si ripete già più volte, 
l'Osservatorio apre le sottoscrizioni e 
si riserva il diritto di chiuderle appena 
la quantità disponibile fosse esaurita. 

Per le condizioni rivolgersi al Rap- 
presentante la città e Distretto 
di Udine, Signor Carlo ing. Braida 
residente in Wdime Via Manin (ex 
S. Bortolomio} al N. 21. 





La sottoscritta rende noto che con il 
4o giugno è aperto al pubblico il suo 
Stabilimento Climatico -idroterapico in 
Chiusaforte, nel quale si sono în que- 
stanno introdotte nei bagni molte in- 
novazioni secondo gli ultimi sistemi 
adottati dalla scienza; promette, oltre 
alla puntualità di servizio, squisitezza 
nelle cibarie, bibite, Vini, Birra, ecc. 
mantenendo modicità nei prezzi. 

Lo Stabilimento si trova fornito di 
Carrozze e cavalli per comodità dei 
signori Villeggianti. 

Chiusaforte, 15 maggio 1888 

La Ditta 
Fratelli PESAMOSCA. 
—_____________ 
‘baro 


con China e Rabari 
ANTENIO MADDALOZZO 


farmacista in Meduno. 

Venticinque anni d' esperienza — ri- 
sultati superiori all'aspettativa — unico 
rigeneratore delle forze perdute — spe- 
ciale combinazione ferro - china pel 
dolore dello stomaco — specifico contro 
anemia, clorosi e tutte le malattie cau- 
sate da povertà di sangue. 

Deposito presso tutte le primarie far- 
macie, 


AVVISO. 


La sottoscritta Ditta, oltre avere la 


CALCE VIVA 


DELLE FORNACI 
RE DI PUGLIA 


Presso Sagrado, 

Tiene anche un assortito deposito di 
maieriali Laterizi delle Spetabili for- 
naci Chiozza e Cornizzat di 
Pasian di Pordenone ora di 

oprietà della Socicià Veneta, 
come anche delle Spettabili fornaci 
di Tarcento, Cividale: Buja. 

Assume Commissioni tanto 
per Carri come per Vagoni 
completi e fa consegna anche & 
domicilio. a 


fAPomano Antonini 
fuori Porta Grazzano. 








Avviso. 


La vera acqua di CHIE adatta a 
prendorsi cul c:vidinu è quella che ven: 
desi presso i sottoscritti, che no a0n0 

lì unici dopositari, £' ta più alcalina, 
A più pura, la più ricca d’ucido car- 
bonico delle acque alcaline conosciute. 
La miglloro e pù selutare bevanda da 
prondersi, specialmento mescolata col 
vino o con conserva di frutta. Dagli 
attestati di diverse primarie autorità 
mediche riconosciuta di grande effetto 
nelle affezioni degli organi respiratori, 
contro 1 catarri dello stomaco, i mali 
di fogato, il gozz> ece. Pui come rico. 
stituente nella co; za della dif- 
terito. Vendita al minuto presso il 
Caffè Corazza 0 î-x Drogheria 
Andreoli, ed all'ingrosso nel su- 


bubio Aquilera. 
Fratelli Dorta 


PRESSO LA DITTA 
CORRADINI è DORTA 
p 


UDINE 
trovasi vendibile 


Zolfo Romagna 


raffinato di accuralissima molitura a 
mile prezzo da convenirsi. 


Presso Îl sig. L. De Gloria 


Udine — Suburbio Gemona 
trovasi l'unico deposito in tutta la no- 
stra Provincia 


ACQUA DI CILLI 


della rinomata fonte 
DI MARIEN QUELLE 
PRESSO ROHITSCHER 
È fra le finora conosciute la più pura 


la più ricca di Acido Jolico e la 
più aggradevole. 


LA DITTA 


MADDALENA GOGCOLO 


DI VTDINE 
VENDE ANCHE QUEST'ANNO 





























IL 
Zolfo Romagna doppia caffiaato 
e di accuratissima molitura a mite 
prezzo da convenirsi. 

Il favore che incontrò già da lunghi 
anni presso î più esperti agricoltori il 
ZOLFO PURO posto in vendita 
dalla Ditta suddetta, ripromette anche 
per questa campagna soddisfacente ri- 
correnza. 


Avviso interessante 


Sono da affittarsi in Palmanova pel 
prossimo novembre i locali del grande 
caffè in Piazza Vittorio Emanuele di pro- 
pristà Caffo, ora esercitato da Domenico 
Moro. 

Per trattative rivolgersi alla proprieta» 
ria in Palmanova signora Felicita Caffo- 
Cavalieri, ed in Udine allo studio degli 
avv. D'Agostini e Bertacioli. 


TTI 
ebano Martinez 


UDINE 















Grande assortimento 
con disegni ultima novità in stoffe 


Uomo, 8 prezzi di massima convenien: 
Asumendosi commi saioni per vestiti su 
misura, 

Collî, Potsi, camicia bianche, e colo- 
rate, con Enarmrivabile, asso timento 
eravatte nomo d'ogni forma e diseguo. 

Alle Signore raccomandiamo in special 
modo il tag io del vestito percal con e 
legante figurino a L. 10.00 nonchè le | 
forniture în seta nitima novità della sta- 
gione, tenendo anche dei Voli i 
crema e bianchi, vero Chant 
seta. Trasparecti bianchi 6 colorati di | 
cotone, Garze, Rasi Surah neri e colorati, 
Peluches. V.iluti colorati, Water. 
Mantellive, Reposés, | itoncini, forme 
nuuvissime. Lanerie nere, colorate, qua- 
drigliste. Bege msti. Jute, Damaachi, 
Creton, Mobiti. 

Qgai acquirente troverà la massima, 
convenionza nei prezzi essendo la  prov- 
vista avvenuta prima dell'aumento dei 


dozii. 
ì TETITIIIETTIE 
DROG 


HERIA 
DI 
s 
FRANCESCO MINI 
UDINE 
Conserva per bibite: 

Framboise 
Ribes 
Fragole 
Granadina 
Orzata 
Tamarinde 











EV TREN ITONONITATII 





















ARTA-CARNIA 


Stazione Climatico Alpina * 





con 
Aoque suffidrico magneslache alcaline 
Posta, telegrafo e farmacia sul fuogo 
Medico consulente © direttore il 


Prof, Cav. Pietro Oottr Albertong. . 
dell'Università di Bologna p i 


Grande Stabilimento Grassi e 
Apertura 95 Giugao. 


Arta è situata nell'interno delle Alpî Carni» 
che, quantungua non ha considerevole altezza 
sul Iscello del mare (447 mot.) L'aria vi è bale 
saraica per le grandi foreste di pini che ai estone 
dono in ogni direzione, è 

It fiume-torrente But che ha origine a pochi 
chilometri di distanza e disconde rapido nella valle 
ove sorga l'abitato, manticuo l'aria fresca ed ‘in 
continuo movimento. La temperatura 4 mite, non 
superiore a 25 Cent. e non va soggetta @ bru- 
sche oscillazioni come succede în altre località, 

Non si abbassa soverchiamente in modo da sopr 
psimere la funzione cutanea, il sudore. 


La dimora di Arta è indicata: 


40 Per le persone deboli, convalescepti ; dt 

2.0 Per le persone che noffrono di merrosismo'* * 
© novrostemia 5 

3.0 Per le persons che digeriscono male e con 
difficoltà. . 

L'aria impregnata di prodotti balsamioi rasinosi 
è utite nelle bronchi: e malattie lenti del polmone 
nel loro pritno stadio, 

I forestieri trovano in questo Stabilimento una 
dimora che associa convenienti comodi della vita 
a prezzi mti: R 

La Classe L. 7.50 


2a Classe L. 5,50 . 
All'arrivo di ogni treno, trovasi alla Stazione 
ompibus a due caval'i pel trasporto dei sigrori 
forestieri, si 
Eleganti vetture ad ogni richiesta, per la' ata- 
ziane e gito di piacere, 
Inappuotalile servizio sotto ogai rapporto. 
Arta, 1 Giugno 1888. 
P. GRASSI 


proprietario e conduttore, 











{ Servizio compreso. 


ii n 














Presso la nuova fabbrica i 
VELLUTI - DAMASCHI E SETERIE. . . 


DI 


GIUSEPPE RAISER 
Via Gorghi N. 44 





trovasi un grande assortimento di velluti di seta, ‘ 
tanto per vestiti come per guarnizioni, nob) 
gros, fulle, rasi, surab, ottomani, levantibi 
stendardi 





gonfaloni, fazzoletti, stoffe per vestiti 

fo da ombrelle di du» « 
. tanto per gi là, come per colore, > 
ricano inoltre dammaschi 
















citadine, e di praticar prezzì eccezionali, 

Si raccomanda perciò si suoi diggià numerosi ‘ 
Î affiachè continuino ad onorarlo di 
ioni. 


. . î CE I 7 
Vino di S. Emilion 
(BORDEAUX) 

AL FERRO 

greparato da FRANCESCO MINISINI 
UDINE. . ' È 
Questo vino può annoverarsi fra î 
migliori ritrovati per la cura ricosti- 
tuente del sangue contenendo sciolto 
nelle giuste proporzioni uno fra i mi- 
gliori preparati di ferro. È 
Questo vino per il suo metodo di pre- P, 
parazione che non può avere rivalità, i 
tiene così ben sciolio il ferro da non N 
dare al palato un disgustoso sapore; ° 
ogni cucchiajata contiene centigrammi 
45 di ferro. 3 
Sî può somministrarlo tanto at bame 
bini come agli adulti. i 


CEMENTI DI BERGAMO. 
































Portland artificiale quintale L. 6.20 
Rapida presa » » 3.857 
Lenta presa. 2 » » F_Ì 
Calce di Palazzolo emi- i 
nentemente idraulica >» » 320: 
Calce di Vittorio » è 170! 
Portland artific. di Casale » » 750; 





Merce stazione a Udine. Par commis: 
sioni rivolgersi alta Ditta A. Romane : 
fuori Porta Venezia oppure al Cambio- 
valute Romano & Baldint-P. VE: 


ceco 


> CARLO MENINI 
i N. 3. Via Grazzano, casa Kechler N; 


GRANDE ASSORTIMENTO MOBIGIIE 


tanto di lusso che comuni. 


PRONTA ESECUZIONE delle aommia- 
sioni in tal genere nia qualnague l'im- 
porto delle stosse, i 























GRANDE DEPOSITO MOBIGLIE ‘ 
n prézzì modicissimi ° 
che non temono concorrenza. | 


Assume qualunque lavore 
în mobili e tappezi 





Lavoro perfetto garantito. 





Tiene una fabbrica vastissima ed ua 
ricco deposito di ogni genero di * 


, su vari atili. 
200 uno 

















em E*Ratero di riocrauo cantanti 
4 Vla di Pietra 99-91 — NAS 








mente presso A. HANKONI 6 O, PART 
TI, Piazza Munteltpio, angolo 









« Ruo 


lo Belzunce — MILANO Via d 
a ani, 28, 






















=———r99l19’’r‘9grg39: ca 

VENBZIA, 28. Rendita y MILANO, 28, Und, BERLINO, 27. Mabiliar 
ttal L QRU, QGEG 3 BO.0Gilda 9910 a 00. Combi [| 1434 Auetviache 92,70. 
24, 1 tugli 90,08 099,83. Î'Lotito i du dadi 1 a 16, |f teotmbnedo n Rtatito |(GLÎ0 a 01,00 
Azioni:tagoa i Veneta Camb Francia da 100,25, [l Italiane 07.30 





du Detto Becmantolta du [| dotta LOU 1 
Gise 
















dn 8160 » 80,75. Matta inf Sontonata. 

























98 n, Id È 
Sosioti? Veneta" Dente: I[tinva 00. 10,1-5> Cambi Liu» || convegno degli Zimperutari [400 da 101.70 a 101.90. 
da — 173 a lggId Gato-||dra.83 19, 1° Combi Peanoia || pavstria degli Dino: da |[Rondita uneherono iu carta 
niftoîo Veneziano Neminale (100.20 1322. E. Mor d12 52 || date «lla Borse ntroro ‘im-||0 0,0 da 88.0" n 88.60 
da 29200 ap; Aa, Moabiliava 102200, prifso alla humso, det quate|| Uredit du 30400, n 305.00, 
sioni Prostità di Ver .] GENOVA, #8. M, itabole {| na approfittarono più par- {| Itendtita Italia «da 90.1,9 
prami da 2226, d LI. Rendita Italiana 98,00, Ar, icolarmente le azioni dei D 48° tread l0 da 
CAMBI: Germania scon- (Banca Nur, 2120 Aq. Mo» {| sCredit, mentre Ze Rendite] "> 370 a 20% 

sr viata. da 129.10 ulfbuiare 1000, Az. Fan, Mor [f non aumentarono în pro- VIENNA, 28. 
tro mesi du 123,35 |{810.G0 Ar For. Mud, @34,02. Î| porzione. " 
a 129,86. Francis sconto S, |}: ROMA, 2a, Rendita Ito |lcante il 
» vista da 100,20 a 100 î0.[flinnx 99.<7 Az. Ranca Ge- [chi tro 





















iatzo dei Tabac- | yhun 1280 138. Detti 


1 cambi conti. Tu! 165,50. 































sconto. d, a Vista 200.718 allAustrinea carta 3035 LI 5 faro 33 
di, 5 i | {Î Napol, 9,95 a_9.9 auatriaca at4.— 
v4.38° Pozzi da 2000, —.llqust, arp_ SÌ.10 _Id. anat. | zacchim 5,82. eta Dic 
VALUTE: Bancanotte Au- [jaro 171,75 Londra 125.50, dl Sterline da 1232 a 4 
strische, un fiorîno' feaochi jf Napataoni 9 94 19, Lire Turche 14,2 
206,2}4 a 201,34, Niba 25, Itond. Ital, N 
- SBONTI: Banos Nazionala [160,50 Sertti 00,05, Nano- 
112 Sacco Napoli 51, Îieom 20,—, Marohi 124.50.4H1 Italia 49,50 a 4 





























rm,‘ 1 —2@ sera 


DNGUENTO di BRACY CLARK 


PRE ATTIVO na 
Quest'UNGUENTO serve a mantenere in buon stato la UNGHIA 
del CAVALLO, favorisce lo sviluppe, dà alla ‘cornea del PIEDE 
una morbidezza, ed el.stibità the la persevera dai così detti fili 


morti, dalle screpolature e simili. 
DEPOSITO : alla Drogheria F. MINISINI, Udine: 






i 
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neri doppi ogni Do 


il solo giornale che pubblici Nw 
ti sugli avveniment 
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COLLANA DELLE CENTO CITTÀ D'ITALIA ILLUSTRATA. 
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5 —_ | tiri: 7 Z 
ai LS Tirsto z 
n ratora: = 
0Î metis [27 
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sE i — PREZZI D'ABBONAMENTO > Za 
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95 fno TER jo volume, intitolato 59 5 
f TEATRO SCELTO DI CARLO GOLDONI ara 
d è ' naireriato na GIACOMO MANTEGAZZA. —* Og 
Saf. riizione specialo di lusso, contenemta venti del‘e migllori commneio del grande serittore. — Un volumo in, CES 
q ; di fanne 80, corredato da 20 Rratdi corapeizioni fori testo e di, picruti disegni intercalati nel testo Sen, 
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&izioni gerérali.. 


du 
Hir[Nossia 
È sruriormal er eccellenza” delle infor 
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egnatto itutiano da 40.20 ap glicreso 1a co 8 O. Detta 
IG Dotto 
delta sa cart HO 88.70; 
Rendita wnrte inca îu onvenff Aziout tabac:h: 10750, 





Assai soddisfa-|] Ar'uni Credit 308.20, Ri parigi, 3. Rendita Fr. 
3 010 88 20 Kondita 30 1 
82.77 Rondi 4 12 208 







Londraconto d, a viatu da [fnerala 073,50 cero, Fermas: || triuca in carta 83,80. E 

25.14 a 25.22 a tro.mori da 1 nere, Fern trigca in carta 82, 

SPIRE 1 stime le Créci rosso italiane || rato della Stato 229,30 !sn Londra 2% 27, Cona 
SAID A SG Celiera asole PARTICOLARI  |lcke si pedereno pronte da || Dette Settenteronali — — 1iugleze 90. 710 

tao 3A TIA a : 5 all aPavtgt, SS. Chiusy IR. [f/. 13 60 a 19.79. Napoleoni 9.93. 1,2 Lotti, zioni f' 

AGIO Pen ams ital, 99LIÙ, Turchi —— Azioni Credit | Cambio italiano 

a =, Vienna » Priestoli  Wiemmay 28. Rendita augherese 208.20. Lory ‘ita turca 15.77 


nea nu- Parigi 270, Ferrovie tuni- 
cane ]gio susteison 1u6. Lom-'sino 51025, Prestito egi- 
tardo 3825 L'on Bsnck |ziano 442,8] Prestito apa- 
205.7: Landsibauk 21501 |guuolo est. 22,015 Banca li 
Preatito: coniuniato tienusse|| uconto 40709 Bunca otte 
140,00, Rendita  nustriscali mins 52 98 Cred, fondiavicli 
ia oro i11,80, Detta un-U 1182 Azioni Suse 2179. 
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x , Ti 
Corrispondente teo là A 


sE — SANTOS MONTEVIDEO 


Par un 





cont. termino d alla Yo I Cambi Borlino ita ‘nie 

22 dA, Baba di: € 190,60 Lt LAt9: TMIESTE, nigento da = a “«=-|lronpia 87. ‘Italiane 

Vuneto da 948 n, FIRENZA,S®. itond. ita- Î|-- Za voce di un prossimofitondita uagharmo more [97 28 agere 90/810. ORI 
«ll URP 


dici HO! 
lano = 
torio Em 
MILANO, 


















LA SAISON 


Obbluga 























numoro di 
saggio gratia, o ub- PUBBLICA asggio, od abhona» 


bonameati dungarni monti sì può puro 





she vsco a MILANO il Lo ed it 16 di Puriodi ilo i " 
Ul STAGIONE Soi to si) i HA COVA e one RO 


I due più splen 
DI MODE per Signore, Sarte e Moduste. 


Edizione piccola L, 8 — Grands L. 26 all'anno 
franco nel Regno. Abbonamento' annuo L. ®® (Franco nel Regno), 






iodici- HOEPLI 
MILANO ocz! 


Per un numero di 


cr e rsa regi 

T bit Lar] Y R n 

dan VE GRATIS FRAZIONE dic 
desto Giornalo, 


È SAGGI DEI SEGUENTI: # 

















ogni mese, 
10 anni. 


Abbonamento anuuo L. fl {franco nol Rogno), 






che era a_PARIGE contemporaneamento 
alla Stagione. : 
e più vconomici GIORNALI I Periodico raensile con aplone 

p L'ART RT L'INDUSTRIB Raziodico roentlo con apo 
progrosso delle arti industriali, 




















Risiata mensile con Grandi fu= 


Il SARTO ELEGANTE gieaus colorati per sarti. 


Abbonamento annuo L. 8 (franco nel Regno). 

















così riceve: 











ORARIO DELLA FE 


ptrà contin 
Questa 





vidale e viceversa 





da Udine - Remanzacco - 

















PARTENZE ARRIVI ' PARTENZE ‘ ARRIVI PRIULI, ch 
da Udine | a Remanzacco a Cividale da Cividale | a Remanzacco a Udine i i Jogli % 188 
ore TA7 a, "more 8.1 a. |m.[ore 8.19 a ore 7. a. Im.| ore 7,16 ore 7,32 a, mm i Iuglio 
10.20 a, jm. 0.37 a. |m.| 1052 945 a. [m. 931 a, || 9470, = 
1.30 p. m. 147 p. [m| 22 12.3 p. [m. 12:24 p. |M-| 1237 pon 7 1 
4, pm 4.17 p. |m.} 432p. 3 p. m| 3.16 p. |M 332p, w 
8130 pi pr 8A7 p. |mj 92 p. fo - Tag [] 84 Db. ID d7 e m f (I 
o. 
da Udine a Wenezia e viceversa da Lontebba a Wdiîime e viceversa Abbiamo 


PARTENZE ARRIVI (PARTENZE ARRIVI [ PARTENZE ATTI] 


PARTENZE ARRIVI PARTENZE ARRIVI 
da Udine | a Triesto da Trieste a Udine 
avo 2,50 ant. misto ore 7.37 ant. oro 7. abi, cmnibus fore 10. ant. 
54 ant. omnibus Il2laot. |! 9.10 » omnibus 12,30 pom 
lì, ant| omoibos 12.33 a Cormona | 4.50 pom. | omnibma 88 
3.50 pom. | omoibus 7.36 pom. Î Ì 9. pom. | misto 1,3Î not. 
:,.8.35 pem.i omnibus 10.5 pom. I } da Cormons3. pom.! misto: 427 von, A 





PARPENZE  - ARIUVI Bell'avo.' pro 
















da Udine” a Venezia [\da Veneziaj | a Udine si si tuto ‘tec 
are 1:43 a.u.fore 7.18 a. [ta 4.38 a,ld. [ore 7.38 a. da Udine | |a Pontebba;|da Pontebbo| | a Udine = £ sa 
510 ajo.| 937 af B40 lo 9i68 ore 5.50 a.la.lore 8.45 a-lore 6.30 a. |o.fore 9.10 a+ appar 
10.19 Gid.| 140 p.li 115 ao.| 3:86 pi 744 old 944 all 8.150 |a. 409 a, 
1250 p.lo.| «516 pl} 3.6 pid.) 8.19 p 10:30 a.fo.| 134 pi] 224 p. Jo] 456 p, 
« BI p.lo. 955 pl 345 po. 85 p 420 p.lo.| 726 | 5. p.fo.| 795 p, 
830 p.ld.j 11.35 pli 9. pm 2308 630plà) -sagpli 635 p. li 820p 


da Udine a Nrieste e viceversa 

















pi. 


Nol. ta pag 
SSIS 


, 


A Dagita a DIezzi 


i Aocottano: 








è Società anonima di Navigazione a, Vapore. 
4 UDINE Servizio Postale e Cominer 
SY G. R. ARIIGI da GENOVA peri > ii 








\ ) É ] O ( E “CsA Trasporti Terrestrl e Marittimi 
. È Casa fondata nel 1857. 
diate fra Genova e l America del Sud. 


E BUENOS - AYRES 




















ANTICOLERICGC 


O 
FERRO - CHINA - BISLERI 


tiiiano -- FELICE BISLERI -- Milano 
Tonico- ricostitiente de! Satigue 


Liquore di Dibità alb’ aequa dì Selîa, Soda, Caffo. Tino ed anche “i 


NINE 






NOI 


Ogni bicchierino contiene 17 centigrammi di ferro sciolto 
Attestato medico. 


COMUNE Dì MILANO 
milano, {4 ugosto 1887. 





SERVIZIO SANITARIO . 


Io sottoscritto lealmente e con soddisfazione dichiaro d'aver adoperata 
in molli casì d'anemia ed affini il distinto Liquore FERRO » CHINA 
BISLERI e sempre .con brillanti risultati. Merita lode anche per la valida; 
azione nel combattere le infesioni miasmatiche ece., ecc. Riforza mirabil- 
mente le fibre estenuate da lunghe malattie e convalescenze. Quindi peg 
la verità, merita.un posto eminente. fra i preparati chimici di tal genere 

Jo stesso, potei sul mio organismo studiarne l'efficacia per grant 
di prolungato catarro gastvico. Molti.mibi egregi colleghi 
restarono sorp d ‘splendidi risultati su di me ottenuti, (ed în brew, 
tempo) da sì prezioso farmaco, che | , solitamente adoperavo unito: all'acque 
di Seltz. GIAMBATTISTA: Dott:-SOSTERO 


Medico Municipale. 


NIONANONAINANGI VIVIANI 





dispepsia in causa 









Si vende iii. Udine: nelle-farmacio Bosero. Augusto; Gia® 
como Commtssati ; Alessì Francesco, Minisini Francesco, Fabris 
EaAngelo e Girolami - Filippuzzi. In Cividale presso la farmacia 
Podrecca Giulio. 


Prezzo” Bottiglia grande.L. E5y: mezza Bottiglia L. 2.75. * 









Capit. emesso e vers, L. 15,000,000. rene 


EUGENO LAURENS 


Gonova - Piazza Nunziata 0. AL 











ROS 


CASE SUCCURSALI i 84 giugno il velocissimo: vapore 





foccando Rio Janeiro 


3 è favorito del 


PELI.I Valfredi Giovanni, Caffè Popolo, 
















SE rendo pwitivamento NAPOLI il. 8 luglio.il velocissimo vapore 
anati, bonehi e scoloriti Coppa Francesco, Strada Molo23. Europa: 
8° giovontà, Si toccarti 
di due grandezze, LUCCA 
















selto — Vino — Pané'fiesco - 
inévà all'Agente Generale della Tinéa 


so tutti i 
Vepiriio Martinelli e Modena, P.8, Michele. 








Fri Sontnamnt 


. i F i, - = 
,_-0 Panceri Francesco. . ed isnze:giornaliore per i America tel 





XK 








R Î I dR AT 0 R È vot 0s, A i : Duchessa di Genova 


arigi e Nuova York, È 4 — SONDRIO & ii i el iù UDINE al e se23 sx 
T Nord A chi ne fa richiesta si 


i 


(24 luglio il velocissimo vapore 






B. 










#4 luglio il Velocissimo Vapore 7 I 
Duca di Galliera Ò L 
Agente con procura delle 


toccando Riu Janeiro 
primarie Compagnie di Nav- 
Napoli gazione Estere. 
toccando Santos È TI 
_ Per imbarco paeseggiori ed ogni imformazione diviger-i BIGLIETTI DI PASSAGGI 
LAURE IV S Piazza Nunziata N. Al. A PREZZI RIDOTTI 
ARRIGONI Via Aquileia n. 47. por Assia dl ORD e 500: 
3 e ali 


spalisco cgrata» circolare e manipsti, — Afirancato, x 












